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TORINO, 1° AGOSTO 1872. 


ITALIA — 


Per 








— Plezioni comunali. 
lità ‘diamo; luogo. alla 





dobito ii amara 
iguente luttora: 
Tosi nel sto riputato giornale di quest" 
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ATTI UFFICIALI 


scelta Wfiziale 01/4 laglio reca: 





La @ 





‘giugno, cho dichiara legalmento costituito il 
[Comizio agrario di 
Un regio decreto (n. CCOXZXIY, 











[Società bacologica Astigiana: 
È, Nomine uel personale del R, esercito 
‘e della milizia provinciale. 


1. Un regio decreto (n.914), del 2 


Teroperatura estrema alj mivima + 19,4 
nord io gradi centesimi {massima + 24/5 
‘Acqua caduta mili. 1,0 
Minima dello motte del 1° + 19,8: 
BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Tempo madio di Roma): — % ngosto 1879, 
Narcere del. Mele, ore 7 — Pamaggie 





parte suppl), d:117 giugno, che autorizza la [nl meriliano, ore 12 25 — Tramonto: 741 


Nascere della Lmmm 2 49 matt. 
Passaggio al meridinno, ore 10 17 matt, 
Tramouto, ora 7/1 Gera 


un Drese nrescolo sulle elezioni di Ciminna, | 4. 11 seguente avviso della. Direzione | Giorno della Luss 28°. 





Mi permetta quindi la 8. V. che iò le so 
topoiga le segnenti mi Dreri cserrizi 
rettificazione del medesimo, colla preghiera 
inserzione fu tn prossimo numero del suo gior: 
nale. 

Tu privo logo nel paese di Cumiana uom 
into lcum partito politi 

tito, questo è solo amministrativo, Ia lotta 
elottorali tà solo ‘a procwraro i mossi 
pércliò l'amministrazione cammini colla. desi: 
derata reigolarità, 




















Ta secmilo Inogo il vero partito di opposi 
zione si formò solo in questo anno cell'intento 
di port ‘all'attuale amministrazione, 








© questa ha per bandiera legge ed ordine, 
tendento cost lu vera libertà cd” egaagiin 
per tutti: questo si é l'anico motivo per cui 
sioni trovò molti voti, e #0 in 

smbetto, CO fu perché non pos: 
ni di certi mesi di pres: 

















versari, 


ESM credi intatto suo devot.mo servo el as- 
ino lettore 


TToriuo 131 Taglio 1879, 








Cannone Frick. 


Cuneo. — Sabato (10) i 
stra Corte di Amsisie ai ‘agiterà 











ono com 
nella pastorale pubbli 





ola, recata 0fesa alle leggi dell 


i asseriscono con affatto contrarie | gencrale del telegra! 
4 IL 95 andante è stato aporto in Pashna|11.,,; a 
(provincia di Siracusa) un ‘ufficio. telegrafico | Morti denunciati all’ 






maso vi 8 Da (zano e Nettuno. 


me elettorale soliti adi usarei dai suoì av- 





[Roveruativo nl Hervizio dei privati e del go- 
Verna, con orario liinitato di giorno. n 


Posta di Roma, con vi partecipa © 





vi uffici postali nei comui 








CRONACA CITTADINA 


Museo industriale Italiano. — 
‘A coniplemento del! corso di meccanica agraria 





ia, avranno luogo nel gioruo di venerdì, 
‘agosto, e in oghi euscessivo giorno di martadì 
‘è venerdì fino; al:18 detto mese, dalle 

‘alle 9 antimeridiane, esercitazioni di mecca: 
nica agraria ju ‘uu podero) della csscina Za 
pata, appena fuori della cinta daziaria, a mano 








Stand. 


teli avranno luogo il giovedì. snccessivo, è 
‘quello del venerdì il successivo Innedî. 


< Sconcezze: — Ci scrivono: 


manzi alla no-|«Tncindo nella presente uns scatola da zol: 





smpre si è mostrato partigiano cal- 
della pubblica moralità, lascio i com: 








vocato Caucinio fu scelto dagli necnsati n [oro | applicate, 


“difeniore. (Sent. delle Alpi). 

Monza. — Leggesi nel Pungolo: 

» Abbiamo dunquo una banda di brig 
‘anche nelle nostre. camj 
Monza a Gorgonzola è 
siedo, condotta 
detto il Gross, di Ro 





nti 











i Lo strada din i 
5ffestato dalla mac [siglio : Le educonde di & 
1 fumoso Giuseppe Viganò |dopo il 


<> Tontri. — Questa sera avrà, luogo 








‘nn signora Capozzi Bettina, 
d'esporai nell'appl 





landita, opera dell maestro 
ntò 0 











penticiguo ani di Lavori freni, il qulo la |" Anguriamo all'egrogia artista ‘nun serata 





b.rba. dei numerosi drappelli di cara: |brillantissima, 





5'Un avriso doll'Amministrazione delle |rino — Vita Giovanui, il. 25, 





Tu caso di pioggia le eserituzioni del mar-|dersi dai primi ai secondi, e sono lo si 














il’giorno 50 tuglio 1872. 
Faccio Luigia nata Ultieh, d'aoni 





Rivarolo, 
praticanto notaio — Più'4 minori d'anni 7. 


effetto dal 1° agosto siranno attivati. tre. nno- = 
Nascite dichiarate all'ufizio dello stato civile 


il giorma BI luglio 1879, 
Maschi 15, femmino 9 — Totale 24; 





to nel Museo industriale dal prof. Mickole|Sindnto 6 dne ingegneri di questa città 





ta una notevole quantità dei principali 


e Griyg|[ipresari-capimastri è di operai muratori 


‘quai delegati dalla massa dei loro com- 
pagni d'arte, si. sarebbero di buon ac- 





Teuida dllo seradale cho de Torino chuduce e |cordo dello parti interessate stabilite per 


ora le mercedî' giornaliero da corrispon: 





iguonti : 
1. Per ogni muratore pratico ed abile 
che eserciti l’arte da non meno di cinque 


‘ibetti-|funeli della fabbrica del signor B., di A... Alani, Ja mercedo giornaliera sarebbe fis- 
mento clamoroso. Monsignor Ghilardi, vescovo|Lei, che 
di Mondovi, è D. Martini, mo segretario, de-| dis 
ito imanzi alla Corto, per avere |nieuti 

ta tempo fa, e di cul| La scatola è veramente sconcia ed. ide 
di metro cttimo condepondente già. tenne pr | cente; nello notre i vi sone panalità com 
lo Stato. L'av-|tro tali apeculazia 





sata in ragione di cent, 50 per ogni ora 
di lavoro. 
2. Per ogni muratore che eserciti l’arte 


già da tre anni e sia fornito di sufficiente 
amo voti che veni st n 
ASTRDO VATCRO TENERIO (abilità, cent. 25 per ogni ora di Tavoro.|{1 più assolato mistero, Alcano tra i oino|5{8- Fotrter chto riunise iu sè. nua rettitu- 


8. Per ogni muratore che eserciti l'arto 


‘al'Alferì la beneficiata della aimpatica prima [soltanto da due anni , cent. 22 per ogni 
la quale, oltre (ora di lavoro. 
teri | 4. Per ogni lavorante dl servizio, cen: 


rimo atto la grun cavatina ‘della Se-|tesimI 18 per ogni ora di lavoro. 
no, Rià. condanmeto a |mirumide, 


5. Per ogni garzone, cent. 13 per ogni 
‘ora di lavoro. 





binieri che percorrono quelle località SelZa | AI Oîrco Milano oggi alle 5 1;2 vi la be-| Dietro questo) accordo cessa lo salopero 


‘alcun risultato. 
l'aggressio 
‘ntisco sul 


ormai ‘fuori di dubbio che 







opera della buada del Vigano, il quale, conte 
10 Spirito Santo, si trova dappertutto, 

= Te giorni Sono, nu nostro amico; imple- 
gato in uno studio di commercio ju seth, e'in- 
‘coutrò alla Santa presso Monza nel Viganò, 
che egli conobbe tempo fu a Lecco, il; quale 
salutatolo 6 battendogli cou una mano sulle 
spalle esclnmò: « Va pure a dive ai_carabi. 
‘nleri che il Grosa 0 qui, e che se ue înftchia 
di foro; 0 Il giono seguonto di Vigavo fu 
visto nelle viciianzo di Pessano con duo dei 
Suoi Gravi! — Tutanto la popolazione! della 
campagna è a ragione allarmmta per lo eco- 
Fazzare di quei nialviventi, © u0u sa compres- 





dere’ come dopo tre;o, quattro mesi di caccia, | È 


la benmerita anna non sia riuneita al impa- 
dronirsi di essi @ del: loro capo; » 


beficiata del caratterista delle compagnia Si: 


avvennita în vicinanza di Cer-|vori, signor Carlo Ferraris. Si reciterà _il 
wiglio, ove il giorno prima î tro: (dramma in cinque att, tratto dal romanzo 
di carabinieri; è |storico di Massimo D’AQeglio, Ettore Fiera: 


‘mosca, ed una farsa in dialetto; piemontose , 
'fcritta appositamenta pel beneficato, 








OSSIITVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osvervaterio antronomice di Terine 
‘4 metri 76 vul livello del mere, 


81 luglio 1872. 














ni |Fg 2 
- |pE|} E 
Sad 
Ile # 
ATE 


"Trezzo. — Abbiamo narrato d'una barbaro | 4 aut. 


assassinio avvento iu questo puose sull'Alda. 
Leggiamo ora sui giornali: milinesi: 
«A quanto sappiamo da fonte sistra, il Ro- 





709,8/4+20,6|14,0| 89|16"17|E a. |copert. 
, 





dolfo Qorneo si 6 reso confesso antore dell’as-| 799,6/+20,4|14,6| 60|16*99!M a, lcopert.. 


saasinio di 





no fratello Luigi, 


Il fratricido. lin ammaziato Îl fratello a| > 
colpi’ di ‘martello alla, testa © posoîa lo gettà|_"941|+90/7/16,9 


nell'Adda. n 


Rom 
fra il Go 
Qella, pesca del corallo sulle. costo dell'Africa, 








ta 





— e leggiero divergenze insorte | 734,4|+28,4/17,0] softav0n'lcatma [copert. VOI si mostrerà decisa. a nou 
no italiano 0 il franeeso ‘n MOtÌFO [4 pom, 


stanno uccomodaudosi nel inado il più amiche | 784/0|+93,4 16,9) 81/15*50'lcalma |eopert. 


volò atteso il buon volere dei due Governi. 








€ (Vedi n, 211) 
APPENDICE 
MENTORE e CALIPSO 





Cavimoro XXI (Seguito). 
— All! questa è proprio nuova di zecca! 
prormppo egli senz'altro, Stare vent'anni, 


quasi, sonza venirmi a visitare, senza 


nemmeno parlarmi, per venir poi a pian- 
tarmi di queste scene, a riempirmi la 
testa di simili corbellerie... Già! gli è 
sempre stato bizzarro; ma ora gli è matto 
dirittura. Venite a farmi delle onser- 


3 pom 








e l'io sempre detto... quel. giova: 
‘dà nel genio, 





To 





Îai per domani. 

Guardi intorno, come s6 aspettasse una 
contraddizione da annientare colla col- 
lera che gli bolliva nel seno. Augelica 
Macchia scambiarono uno sguardo d'in- 
telligenza, comunicandosi così il mede- 
IBimo sospetto. 

Ma che cosa è stato? DI chesi 
tratta? domandò la algnora. 





Jenne ad un tavolino, prese una. penna, 


giavellotto che voleva lanciare, disse sbuf- 


‘vazioni su chi ritevo o non ricevo! Osare |fando; 


Pandolî andò a sedersi co rif ARie 
n na 50"! Riabbsssò la penna e scarabocchiò. il 
l'intinse nel calamaio, e tenendola sollo:|fne della letterina, 
vata, come faceva. in antico soldato del| — O come? 
— Come? come? Non c'è come! È un 


ment 
La Sooletà delle ferrovie dell'Alta It 
lia ha pubblicato per parte sua il se 
[guento manifesto : 


Operai! 





donato vostri lavori, 

To sono certo che la ‘grande maggioranza 
fra voî disapprova questa determinazione e 
preferirebbe all'ezio di pineza, l'onorato la- 
Yoro, che procura pano'o benessere n voi el 
alle vostre famiglie, 

Operai! Dato prova agli agitatori, di qual 
buon sonso e di quella energia che fanno l'o-| 
noro del popolo piemontese, — Ritornate în 


tolti dalle vostro officine, 
To vi aspetto oggi; ma ss venissero deluse 
lo mia speratizo, se continniassero lo vostre /e- 


73/16*20/(calma lcopert,|sitazioni, farò chiuders le: officine e non le 


riaprirò se non quando la maggioranza jfra 





prepotenza di pochi. 
Torino, 81 luglio 1879, 
1 Direttore generale 
P. Amiuav. 


7844|+22,01 16,9) sorto are a. lo, ser. —_ 


® piace. Quel giovane... Io dico aperto, [mo... ed fo, corpo di bacco, la farò ‘a 
mi (lai per bone. 

mon che uno gli vo'spa-| Ed*abbi 

lancaro i due battenti della min porta. |si pose a scrivere rapidamente, come un 

L'ho detto e lo faccio, E perfar- [autore inspirato. Dopo un poco 

gliola vedere, lo invito a pranzo anche|che non aveva dato risposta compiuta 





quella panna minacciosa, 





corso 


alla domands della moglie, ed interrotto 
lo scrivere, soggiunse: 

— Si tratta di suo nipote... del nipote 
di quello sputasentenze, che quel mas: 
simo barbassoro non vorrebbe più ch'io 
Ticevessi in caso. 


gelica e Macchia, 





matto, ed ecco tutto!... Mi venne fuori 


cio dello. atalo civile 


11, di To-| 





— Davvero? esclamarono în una An- 


dar dei consigli a me, come se fo non 


Gi serivono:: 
‘Roma , 29 luglio (sera). 

Questa serà sì riunisce di nuovo l'as- 
[semblea delle rappresentanze delle varie 
‘iusociazioni liberali. Interveranno sta- 
volta, invitati dall'ufficio di presidenza 
eletto nella precedente adunanza, i re- 
datori più noti dei giornali di Roma. 
Credesi che prevarranno più savii con- 
#îgli. La censura. inflitta dalla pubblica 
‘opinione all'eselusivismo di cui quinci e 
quindi si fere prova. nella prima riu- 
nione, sembra abbia prodotto un efstto 
salutare. Il Circolo Cavour non sarebbe 
più cosi alleno dallo amimettere nella sua 
Iinta aleono def nomi della lista speciale 
del Bernini, 6 quest'ultimo rinuneierebba 
a sua volta a voler far accettare um 








—_——————__—_—_ 2% superiore alle proporzioni del 


le, ovvero pli desideriî, del quali non 
vi fu mai come ora sì larga: abbondanza? 
Lo sapremo domattina. Intanto però; 
‘clecchè facciano i Circoli, egli. è. certo 
‘che un grappo notevolissimo di elettoril 
Îiberali, emancipandosi da tutte. queste 
pastoîe, è risoluto fin d'ora a dar il suo 
voto alla lista. che sarà, raccomandata! 
dalla frazione più notevole del partito li-| 
berale, e ciò senza diseussione  prelimi- 
nare e per Japîrito di disciplina. I nnovi 
Venuti costituiscono il nerbo di questa 
chiera indipendente, 6 ehi abbia csami- 
nato gli elenchi elettorali, pubblicatisi di 
‘questi giorni, non ha tardato a eonvin- 


(cersi cha quei nuovi venuti formano largo 
© legittimo contingente. 


Sulla lista clericale continua a regnare 


didati ha declinato l'offerta: o. questa 
‘sembra essere una delle ragioni per cui 
@ formare la lista si vorrà aspettare l'ul: 
timo momento, quando mancherà il tempò 
per le resipiscenze. 

‘Anche qui, ne'cirooli ufficiali, ha recato) 
fon lieve sorpresa la notizia che la _So- 
clotà del Gottardo ha declinato l'offerta 





[ed i lavori snranno ripresi immediata» (dj appalto pei grandi Invori della galle-| Presidente della Repubbli 


ria fatta dalla compagnia  Grattoni-Bo- 
relli. 


Il signor Pioda, fratello. del ministro] 
di Svizzera, il quale durante Ja malattia 
di quest'ultimo regge la legazione, ebbe 


teso. Parrebbo che la Sooîetà inglese, la| 
quale stava da gran. tempo negoziando 
coll’impresa del Gottardo in concorrenza| 
colla Società italiane bbia da ultimo di 
tanto scemato lo sue preteso che alla 
conda riusci impossibile di seguirla, 












tevole cle mancherebbe l'animo alla Di- 


benchè questa ofra guarentigie di gran 
lunga maggiori, e pel materiale e sopra- 
tutto pel. personale di eni dispone. 

Ad ogni modo, siccome non è nn mi- 
‘stero per nessuno che tra ‘i patti conîi- 
‘denziali, eui fu subordinato il'suasidio di 
‘45 milfoni che l'Italia ba assunto a auo 
carito sopra un totale di 85. milioni, è 
pur quello che a parità di condizioni sla 
data, per l'appalto del lavori, la prefe- 





— Eh! mi paro... 

— No, signora..... non ti deva \prrer 
niente... che îl suo Enrico... Ha paura 
che glio lo mangiamo il suo Enrico: 
Che il suo Eorico può scaldarsi il fe- 
gato..... E ae lo scaldi, giurabacoo l..... 
Forso che non ne vale Ja pena la no- 
stra Emilia?... 

Intanto ripiegava il fogliolino soritto, 
lo metteva nella busta e ci scriveva so: 
pra il ricapito. 

— Che siccome, continuava Pandol@, 
un matrimonio fra di loro mon sarebbe! 
possibile... (Oh! perchè non avrebbe aà 
essero possibile ? Non so vederlo jo quo- 
‘sto perchè... Età, condizione, interes 
tutto ci sarebbe... E se a me saltarso il 
ticelifo... Oh ch! vorrei fargliela vedere. 
Angelica 6 Macchia si guarderono di 
nuov. Avevano capito l'arte di Gemmati 
(clio era venuto a far nascere a mente a 























sapessi abbastanza regolarmi!. 








ragione. 


© corpo|quel dottor Gemmati... dottoro de' miei |il senso comune 
del diavolo!... Ma gli ho risposto di santa 


cosa mia fo quel che mi pare 





— È stato che quel signor Carlo; che [con di certe sefocohezze che non Jianno 











che non istà' bene che |Pandol8,, contradaicendolo, l' 
stivali... vuol venire a fare il dottore in|un giovano frequenti 
sasa mia, protonde di far la lezione a|dove c'è una ragazza... 





idea di quel 


tanto la casa|matrimonio che egli aveva progettato. 





Il padre d’Emilia suonò vivamente un 


renza alla Soofetà italiana, è da aspet- 
tarsl che! saranno provocate © fornito le 
Più ampie spiegazioni sopra questo inof- 
‘dente. Tn ognf caco, della buona volontà 
(del Governo svlazero sarebbe difficile du- 
bitara dopo tante. prove che so ne ebbero 
in guesta faccenda, 

Si dice che il ‘Torre abbia da ultimo 
‘aîliociato eosì gravi obiezioni alla sua 
raslosazione dalla. Prefettura di Milano 
‘@ quella di Napolf, che si sarebbe dol 
tatto dismesso il pensiero, Il Ministero 
sarebbe adunque; da capo nella faticosa 
ricerca, 





T'ON, BIANCHEIRI ELA FRANCIA. 

Il Jowrnal' des De bats. riferisce (con. gran 
‘compincenra le para le chie nu corrispontente 
di quell giornale assic,ura essere tata pronnn- 
cinte dal presidente. d ella nostra Camera dei 


In seguito) sì convegno, tenutosi ‘jeri |P®ttito. Sono quente previsioni fondete:e deputati sullo: relazioni fra in Francia! e l'Tta- 
mattina 31 luglio 1872 avanti il signor |" 


lia. « of siamo (avrebh detto l'on. Binvcheri). 
pieni d'ammirazione per .il sistema di goremo 
‘dol sig. Thiers', © nona bbiamo che a' fellci- 
tarci dei mostri rapporti ‘con Vereaglia. Il pre- 
sidente doîla Repubblica a a — ciò che sembra. 
veleraî Jguorare în Praeît | — cle la Francia, 
è oggetto di tutto Je nos tre simpatie, e che 
‘oi nen formiamo che nm (voto, quello della 
atta rigenerazione: La qu sstione del potere 
temporale, 1b:sola che potes se sollevare qual- 
che punto nero, sì appiamerà | col tempo; mercè 
il procedere. leale del Governo italiano vere: 
il capo della cattoicità, 

wNoi siamo-una nazione. cl 38 possiedo so- 
pratutto le doti del ban sento, @ della, pa- 
‘lena, ne abbiamo dato: prove. parecchio volte 
‘e, no daremo ancora 'bià di una. volta.. TI sig. 
Thiera ha compreso: perfettami into lo: stato, 
(della putblica opinione nell'invia re a Roma it 








dine ed uno epirito di coneiliazio)18 chie fanno. 
amare Iuî e la nazione che rappresenta, » 
Questo parole sarebbero stato d'ette di l'o- 
norevole Biancheri a. Monte-Carlo, mel princi- 
Pato di Monaco, dinanzi n_ parecchie. per sone 
«che, scrive il corrispondente, lo circonda, ono 
© gli attestarono colla. maggior. premura. la 
‘todiisfazione che prorutamo per lo parale - da 
‘esso pronunciate riguardo alla Francis. ed; al 








IL PRESTITO PRANOESE, 
Da Versaglia, iu data del 29, scrivono: — 
#Il totale delle sottoscrizioni di ieri fa: di 
circa 149 milioni di rendita all'estro, 10 imi- 
lioni e mezzo a Parigi, © 75 milioni ne? di- 








Ecco il secondo givrno che, cedendo a per-|incatico telegrafico (così mi sì assiettra) di | partimenti. Lc grosse sottoscrizioni dagli a- 
‘di consigli ed‘ minaccio, voi aveto abban- |splegare, quell’avvenimento del tutto inat-|genti di cambio ed altri a Parigi furono !ri- 


servate per luvedì. 

Ecco pertauto alcuni ragguagli: la cinid| di 
Bordeonx ‘ha sottoscritto 10 milieni è mezzo 
di rendita ; Marsiglia, 0,405,708;; Roueo, (duo 
milioni è 111,000 ;: Lione, 1,521,000; Prataco- 
forte, 21 milioni ; Copenaghen, 4 milioni; “Bel. 
fort, 341,850; il dipartimento del nord,| tro 











La differenza sarebbe stata tilmente no-|milioui 97,500 ; Braxelles, 4,808,900; 


Ta ditta Blelschroder, a Berlino, sottosc risse. 


niasso, ai vostri lavori, — Veîrete tquanto |Fezione della Sooletà del Gottardo di dare|P®r un capitale di 487,991,800. 
vane torneranno le minaccis che vi hanno di- [la preferenza alla Compagnia italiana, |. icsicrime Der: oto 208 di 





i; ® Strasbiargo, 
ottoxcrisse per 8,550,885 di rendita, coni 4699 
sottonorittori, e 1a città di Metz per 9,78/0,640 
di rendita, con 1915 sottonrittori, 


La, città dì Colmar sottoserisse per 
di rendita. 








Berna , 25. — Un Breve di Sua. Santità 
dispone che it Canteno di Ginevra venga di: 
sggregato dalla diocesi di Losanna, ed olevi 
‘ad effettivo vescovo di Ginevra il parroco @ 
vescovo .in partibus Hebron. 
SAT 








‘campanello éd al servo accorso ordini). di 
‘tecar tosto Ia lettera che aveva finito di 
[suggellare al signor Enrico Lacosta., 
Macchia, mentre Pandolî non 'lo ve- 
deva, fece un atto disperato, cone per 
dire: « tutto è perduto, e 

Angelica lo rassicarò con ua li&ve sor. 
iso ed un cenno del capo. 

Ben sapevano e l'ano e l'altra che con- 
trastare apertamente, il pndre d'Emili 
‘era assai poggio ; perciò sì tacquero, 
aspettando occasione e tempo migliori, 








getto. 
Macchia usci pensando seco atosso 
‘non avrebbe potuto ricorrere in suo vai 
thiggio a qualche stratagemma. simile a 
‘quello adoperato da Carlo: ed Angelica 
‘andò a raggiungere la figliuola, a cui le 
premeva dare, per prepararla all’avveni- 
‘mento, alcune ammonizioni e consigli. 
Emilia aveva ben saputo nascondere 
meravigliosamente il doloroso eifetto che 











per affacoîore o ratrocinare il loro pro- 
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CORTE D'ASSISIE IN TORINO. 


Presidenza del barone Nani. 


Assassinio 
‘del enpitano Degenoya. 


Audizione del testimoni. 

Giavelli. Giovkuni Battista, d'anni 48, 

‘priatinaio in Susa, 

Verso! le ore 10/112 della, sera 7 geunaio 
1871, senteudo fe grida assassino; oesaziino! 
bala0! dal letto © si miso alla fluestma, di diva 
‘vide due individui fn colluttazione: al ‘uscire 
dalla porta cle metto nel vicolo della. tria, 
Quel deo individui caddero. a tarca e quello 
che rimase sopra menava all'altro disperati 
colpi colla mano che mon (sa to fosse! armata 
deere. Th vittima es woso pirate giò 
posta una volta assaesino, più non disse. 
T'uocisore quindi si aleò, guazdò ‘aucora. per 
qualche intanto la: vittima, 0° poichè. fu certo] 
che questa non (si muovora più, si diede a 
precipitosa fuga. 

P Li avete conoscinti. quei Que individui? 

T. In quel momerto rom lì conobbi: seppi 
poi in appresso che la vittima era il capitano 
È l'utcisone dicevasi essere il Calvi: 

T. Non evete gridato, non avete. chiesto 
nità? 

T Siseignoto; ma. quando le mia voco fu 
sentita il harbato fatto era già compinto. 
Ioannax Alessanidro, di Francesco, d'anni 20, 

residente in Torino; intriegato presso la 
fervovia. 

P. Sete informato della ‘morto dell'infelice 
‘onpitano Degenova? 

7, Slaaîgnote, poroh3 in. quel tempo fo mi 
trovava ‘a Susa. 

‘P, Nella sera in:sui il Capitano fu. ucciso, 
avéaio occasione di vedere. il Calvi? 

2, Sisaignore: vero le ore 11 fo mi 
vara nella birraria Briaugor quando vidi a 
cutraro il Calvi in contegno che mi pareva 
tranquillo, SÌ mise a bore e la padrona ve 
dnstugli na mncolia di signo illa fonte 
glio ne eblose la :cagioi li rispose di 
Essere nirucciolato rr Sstrada. ed. avere ri- 
(portato uan leggiera. ferita, Audò quindi a 

levarsi è poî ritornò € ranquillamento ‘a ber 

"P. Avosta poscia occasione di msoire con lui? 


















































UT. Siesignore: sciramo insieme dalla bit 
rorlî, © gluoti culla  piarsa ‘incoutrammo tn 
‘signore el rina siguora, che ci anmunciarao 
la morte del: capitato; A tale anminzio parmi 





che il Oalvi si mostrasse sorpreso: (Ci n 
“viamo al'vioelo della. Bana, ed ‘il. Calti, 
Rppenn visto il'eadsvere, si iso a piangere 
è faceva d'ogni inaalera ‘etti di compassione. 
‘All'indomani evento sentito. che il Calvi) era 

tito arrestato; mnî merarigliai como. esso 
Albi Ta eve. recedente potuto fgere coni 
Thee. 

avi Tercen di Francesco, Lanmi DL; 
‘mala @ Tiorgone, resid. in Susa , cameriera. 

Pi) Cor psceto Calvi Severina? 

T, Sit rigore, è figlio del'inîo padrone ; in 
3010 cam tiera nell'albergo della Fucina. 

P. Da \welto tempo? 

T°, Sì nigcore, da molti anni. 

Ei Cv toscate anche il Martinelli ed il Gelmi? 

‘T, Si rignore, perché venivano frequente. 
mito 0 ia: Fucina, 

<P .S pete chi ba uesio il copiano Doge: 
nona 

IT Tgta la popolarine lia che è Severino, 
figlio del mio padrone. 

D; Psx quali motiva fo ha \ucolso? 

‘Ti Tonon 10.s0; ma si dice che l'abbis. uo. 
ico per far piicere a Marinelli, Il quale pur 
troppo las condotto sulla cattiva via il povero 
Severin ! 

P. Vi eiete necorta che: Calri e Martinelli 
patinasc ro feequentemento: în segreto? 

Tr. Sì bciguore : ciugionavo: sempre. anseni. 

2, Il: padre del Calvi vedere di buon occhio 
quolia ii itiuità ? 

7. Nomiguorè, anzi preso ascicurare che il 
paidro dite duo 0 tre volte al Martinelli che 
Zon veni se più alla Fucina. 
cidvzioni pertanto, continnava. ail an-| 


























darvi 

T. Par troppo. 

P, Il Gelmi prendeva gerte ni segreti col: 
Joqui? 

T. Mi paro, ma non saprei! precisamente. 
Un'giorna Martinelli e Severino nerlavano iu 
saigreto, Severino piangeva. Jo © Gelmi era- 
vano xicini saî fuoco. La mamma di Severino 
clivise al Gelri che odsa avessero guei duo, 

i risposo che Martinelli aveva delle 
chio le'sus Zale non facevano 









‘P. Nel gico 6 gennaio Îl Martizelli el 
il Germi sono,stati nell’osterio della Ficcina?] 
©. Siseiguore: mi ricordo anzi che le sera 
di detto giorno il Martinolli diese al sig. 4r-| 
Figotie ja moglie cle ebbe n duello (col 
capitazio: Zetro al cimitero; che tirò tn colpo 





in lei avevano prodotto le parole del dot- 
tore riguiedanti Eorico; ma talo effetto 
però non era atato in lei men grande e 
meno profondo. Essa, malgrado i tenta. 
tivi della nvadre ad impedirlo, aveva no- 
colto celatarueata da cuore due care la. 
singhe: che .Uarico lei amasse davvero, e 
ch'egli puro rosse degno d'essere da lei 
‘inato, Se vere le cose detto da Macchia, 
quoste due lusinghe avanivano di botto; 
è sicconie non aveva ragione di oredere 
Ìl dottore capaco di menzogna, ella dice: 


vaai non le rimarrobbo altro che da fare|volontario al certo, il tuo contegno, qual 
il pianto delle vagheggiato speranze; ben-|che cosa di te, do' tuoi atti, nna parola, 
chè un Ileve, ma confortante pensiero le{abbia potuto dare a quel giovane alcun 
Bpuntasse tuttavia di quando in quando|incoraggi.umento a sperare, di non esserti 
nella mente che falsa fosse l'aocusa; e so [ indifferente? 


no potesse Enrico purgare, 
Quando la madre le venne presso; ta|zi 
trovò tranquilli 


bianze di quello clie s'agitava nel sug 
cuore. È 
— Mia cora Emilia, lo diss Augelisa |a 











‘lla testa del ‘suo;avversirio senza. pord po- 


o 


[voler ‘ussidera il capitano? 








i , né menta, nd lieta, senza [tro richiest 
pur l'ombra d'una traccia nelle sem-|tacerai, disse soiuza esitanza di sorta : 











orgliela tagliare. E poi sogglunse: ma da qui 
‘qualche giorno gliela taglierò, 


P. Parlava froquentemeuto il. Vurtiuelli di 


"T. Tol'ho sentito più volte, ed nua volta! 
mi disse (che gli voleva tirare. ut colto sotto 
f ortiei, Di ciò fo era meravigliata perché li 
vedova insieme a trattaral da amici. 

‘P. Nel giorno 6 sino & chie ora sì è formato 
nell'albergo? 

T. Sin verso le oro:8; e poi scomurva coi 
Severino: Verso Ia mezzanotte la padrona non 
vedendo il figlio man un corto Mole 1 cor: 
carlo; IL Milesi poi mi disse di nverlo frovato 
ia casa del Martinelli, con esso Martinelli e 
Gelmi. 














P. Nel giorno 7 il Martinelli ‘@ ritoranto 
ll'asteria? 
. Sissiguore, è venuto a cercare Severino. 


MI ricordo che tl padrone gli morirò i conto 
‘che fl figlio non è stato capace di farlo, per- 
[élé avera la testa in processione, 
P. Martinelli in quel giorno ha parlato col 
[Severino 

T. Sì: patlarono insieme, come al calito în 
segreto e poi si. recarono tutte ne insieme 
nella legnaia. Di là yasvarono sulla piaz: 
'Stvola © passeggiarono. raseute il muto /\del 














Seminario. 11 Martinelli ragionava e mi p 
eva che cercasse di persuadere il Severino 
‘qualche cosa, Questi stava come mu paziente 





‘hd ascoltare. 

‘P. Più tardì il Martinelli @ rientrato nel 
osteria? 

T. Sissignore: gli fu offerto da cen. Egli 
ni accettò dicendo cho aveva mandato il sol: 
Mato Gelmi n comperare ‘del pane, dell'a 
uilla ‘è del formeggio; per cui avrebbe mat 
giato a casa sus. 

Dopo l'ucclsicne del capitano, Martinelli 
evlititinò ‘a frequentare l'osteria (ella Fucina? 

. Non: venne: più. Una sera io andai n 
'soniperare, non mi ricordo più bene se delle 
tape è del cavoli: ebbi l'incontro del Marti 
nell, che mi parlò del Severino, _il quale era 
cià lu prigione, © si maraviglinya che Seve- 
Fino avesse fitto quel'colpo: ed fo gli risposi 
“le non facesse’ tute meraviglie, Iappolché 
il' Severino aveva nvuto_iu Jui ua buon mae- 
‘stro. — Ta seguito mi dieso che sè Severina 
‘avesse negato come Tui sarebbe subito uscito 
Hal carcere. 

T Sapreste dirci la ragiono per: coî Îl Mar- 
tinelli non andò più alla Fucina? 

T. Porchè avera. il delitto sulla coscienza. 
P. Il Gelmi si trovava frequentemente col 
Martinelli? 

Tr Sissignore, gli faceva del servizi. 

P; Il Gelmi neu vi disse mai uulla ? 

T. Ta dumenica,,, 8 gennaio ; venue nella 
osteria. © chiese del Calvi puro; 1o gli dissi 
che era andato n preudere notizie di suo glio 
Severino, ed egli roggionse che sapeva in modo 
preciso che si doveva. nccidere il capitano, © 
che mentre si trovava di guardia nl cadavere 
trrebbe duvuto arrestare il Severino, il quale 
non potera allontanarai di là. 

Disso che lo mandò via tre volte; ma che 
îl Severino non si. volle mai muovere, E poi 






































sidente questo testimonio narra che nel 1870! 
ni trovava, in mancanza dell Tuc 
‘comandare’ la ‘staziona ed 


otenento 
il’ distretto. dol 
catabinieri in Susa, 

Nelln mattina del SÒ dicembre. do carabi: 
fieri gi fecaro ll agporto/ cho durante, la 
notte precedente essi, una guardia di P. 8, e| 
de aotinti di pattuglia, a richiesta del dele 
‘ento Martelli si’ portarono. nll'alloggio del 
apitano Degenova. perché il Martineli eresso| 

(beva, trovar Ivi a briguoi 

‘A vece dî na brigante al trovd colà Ia mo- 
gie del Atartinelli. Questa fa subito condetta 
Hella ‘casa’ maritalo, © poiché tra. marito. e 
miglio sì ssamilarcho parole dure, quegli 
nella sua qualità di delegnto. ordino l'arresto 
delta moglie che percio la. tradotta. ju car: 
Era mio dovere, soggiunge il testimonio, di 
fuso ulito sl tapporto ni. misi mperiori di 
tale Arcéstos ma rima di fre tale. rapporto 
volevo essere beni informato di. ogni cons. 
Usci dalla caserma e per fatrada incontrai i 
iroloro che, credo, si chinmassa ave, Gerbino, 
Lil esso raceontal ‘ogui. coma, Tn eguito venne 
da me dl capitato Degenova, quale mi pregò 
‘db fare alcita apporto perché avrebbe ciro 
Fico i scr vinto mela suo cir, 
Hoggiunigenlo che ogui. cosa era stata aggio 
ect col Martine to. presenza del siguor 
ttoprefetto, 

“Tutta Susa parlar di quel fatto: în voler 
nooiatamente fare il mio Fapporto, ed il si 
‘gior sato prefetto ti disso ache a sus volta 
Eh non ero necsisario, porchè la ona avera 









































'Doco appresso, riacqnistata ln libertà ed il ca- 
pitazio sì era riconciliato col Martinelii. AL 
lora jo [resi mu terzo termine: dissi che serì- 





Fevo una lettera confidenzialo ai mici. supe: 
Fori, loro marraudo il fatto gentino; e chie- 
‘lento consigli nt rignardo, — IL sottoxpre. 
fetta mi richiese conia della lettera coufiden- 
Miao che avrei serio, sl capitano mi pregò 
[cho gli lasciassi poi vedore, la. lettera che a- 
"rei vato in risposta. 

Difatti il capitano ‘quattro 0 cinque’ giorni 
‘appresso venne: da me per. vedere la rispoat 
'ed'in quella circostanza ini ‘riccontò cho Lt 
Alarietta, moglie del Martinelli, sî era espressa 
[éon na inogotencnte, delle guardie doganali, 
che preferiva esso copitano ad ogui aitro; lo 
‘lie aveva fatto una sinistra impressione hel- 
l'animo del Iuogotenente , il quale. perciò 
aveva risposto éou sarcasmo a madama. 

Ogni astio sembrava cessato tra _il capitano | 
edil Martinelli: io-li credeva di 
(ceri: amici, dappoiché 




















orà dell 6 gennaio 1871, verso le 
‘ore.10, mi recai al Cappel Verde, dove trovai 
Îl Diortivelli ed un notaio por ucme Martini. 
Il Martinelli era melto agitato: parevami 
che: la mia, presenza, colà gli desse non Neve 
fastidio. Ciò non pertanto m'intromisi nei 
toro discorsi ed il Martinelli parlando ‘del ca- 
fitano Degeuova dimostrò) un odio implacabile 
ontro il medesimo; IL notaio Martini. anitò 
oi pei fatti suci ed îl- Martmelli: continuò a 
Ravare com gina. livore conto 1 capitano. 
Sinmo quindi usciti © restatimo insiome siti 
wohso il mezzo, tocco dopo la mezzanotte. 11 











soggiuts: Severino è troppo giovane, non n 
adire fare tali cose: ‘se si trovava attratto 
[dal cadavere dovera. tingere tu dito bel sane 
[ta 0 pol metterselo cin bocca, (ou ciò ogni 
Attrazione sarebbe cessata ed egli avcebbe po- 
tato andar vin. 

‘P. Xi Gelmi non vl da andbe parlato di ri 
voluzione È 

. Nel giorno 6 andò ‘a comperare del ca 
er Atartinelli, 6 ritomato nell'ateria, di 
Ha momenti ‘a momenti scoppierà la rivelazione 
Hi Palermo, 

P. Dopo l'ucisione del capiato avete ve 
duto il Gelmi ‘@ passeggiare col Alari 

T, Sissignore ; ed io e'la pulrona abbiamo 
(orto  scno là che montauo Î complotto. 

P. Credete. che Golmi fosse d'acconto col 
Calvi, è col Marinelli. per celdore il capi: 
fano ? 

Ol erano certumente tutti tr d'accordo. 

È. Aveto sentito n parlare di una inchiesta 
per certi inguoni commessi dal Severino e dal 
Atari 

7. Par i biglietti della ferrovia 

FS, ditecf ciò che sapete cl riguardo. 

7.10 #0 noltanto che Severino aveva com-| 
fono tutto agli esnaminatori, o che lì Mar- 
tinelli 116 geanaio venne nell’osteria tatto 
dafarioro aicento che Severino l'aveva perdnto 
cche gli faceva dare | Invri forzati. Save, 
Fino plsngora o Martinelli lo rampognava, 
GÙ soggiagera : corri subito a scontessare 
tatto‘, altrimenti. saremo "tutti due perduti 
"Tu non fuggirai dalle mie mani. E poi gli 
pera emo, cn ci doveva ile: Ta 

fai I, dirmi cho eri l'amanto di mia mo- 

Île, © per poteria godere tutta tu cercavi di 

frati Incarcerare : 66 non faruî questo non 

faggirni dalle mio mal. 

“Meriggi 1° Carlo fu Piclro, d'anni 40, 
aio a Stradella, marescialto dei cara 
Linierd di itazione' a Mestina. 

Su ‘analoghe interrogazioni del signor Pre. 





















































'e‘con più affetto che non eolenso, duolmi 
dover tornare sopra un discorso che a- 
vrei voluto non aver da toccare mei più 
‘e elle forse a to medesima sarà sgradito; 
[ma le ciro natanze le vogliono. 

La fanciulla volse il suo viso un po” 
pallidetto ma sienro; in atto di tranquilla 
laupettazione. 

— Parla pure, mamma. 

— Si tratta del efgnor Lacosta, 
Emilia non sf commosse menomamente, 
— Credi ta che in alcun modo , non 





La figliuo la stette un istante prima 
lspondere,, come se aspettasse ancora al 
ma poiché vide la madre 











‘o, mamma , non lo credo... Dal. 
ronde , soggiunse on alquanto di yiva- 





Martinelli mi tenne sempre discorsi odio 
contro il) Degenova; mi disse che ta tal Fer- 
tari era, adirato con il capitano oturbavn le 
Felazioni amorose che egli. aveva con certe 
tabaccaie Bock. Si esprimeva il Martinelli che 
tn giorno 0 l'altro can tun buon raudello gli 
sarebliero rotto lo ossa: in potente. colpo 
rauilllo, diceva, Jo manderà all'altro monia; 
‘è se non Jo manda subito, tw buon. coltello 
fa il resto, 
sami )a sempre parlato dell'ucci 
infelice capitano, ‘per cui fui co- 
(tetto. & muovergli quilche rimprovero, e, cer-| 
(care di fargli dimettere l'odio che al capitano 
portara, 

La sera del 7, verso: o Gre 11, mi trovava 
[ai ‘iuoro nell'albergo del Cappel verde è di- 
Iscorrera col'otaio Martini della festa da ballo 
(chie in quella sera si dava sì Circolo, quasto 

onne ua carabiniere a dirmi che era itato ue: 
[ciso.il capitano Degenova.. Corsi subito sul 
Huogo del inogo, el appena vidi il randell 
Pacculto iu vichlanza del cadavero, dissi su. 
Ditò tra mo: ecco il randello di chi ieri mi 
parlava il Alurtuel); cortamento È egli 
























sno! 

Divisai di procalere sibito ad una perqui- 
izono in cas del Martial, 0 di arrstario 
oro d'uomo, 

'fatro corcava delle antoità per comuni- 
ar loro il mio divisamento, incontrai mal 
Persona 1a quale mi disse d'aver veduto puco 
rima il capitazo col Calvi Severino. 

Chiesi dove si poteva trovare il Calvi e mi 
fu detto che era vicino al cadavero. 

Ritornai suî miei passi e veduto il! Calvi 
(che piatigora, che compassionara il capitano, 
‘ie domaudlava se l'assassino non éra nticora, 
tato| arrestato, jo gli risposi che era vicino 
ail essere arrestato, è gl’intimai di soguirmi 
lia caserma. 

Là gli passai una perquisizione. sulla. pc 
sona è gli trovai i pantaloni ‘sporchi di suu-| 

















‘gni nostro collognio ed hai potuto vedere 
‘quali farono i lei contegni verso di lui. 
— Ebbene , da quanto ho udità , quel 
ignora, tenta far credera Il contrario. 
— È impossibile : proruppe vivamente 
Emilia: ma poi tosto, ritornata nella sua 
‘abituale freddezzs: non 10 posso credere, 
perchè qualunque. cosa dir vogliasi del 
‘signor Lacosta , nissuno lo può aceusare 
‘di poca delivatezz 
— Eppure! insiatà la madre, osser 
attentamente la giovane. 
Questa foce un sorzisetto fra ‘ingenuo 
‘ed accorto, © soggiunse con. maliziosa 
nemplicità: 
— Scommetto che fu il dottor Macchia 
‘a dirti codesto. 
— Si: e quel bnon dottore, a'cui ciù 
‘afuggi quasi dalle tabra, non & capace 
‘di dir cosa seno che vera. 
Emilia si guardò bene dal contratdtre| 
‘a talo afferivazione : ma giusto in quel 
punto cominciò ad accogliere une diversa 














rando, 

















‘gno ad mu ginocchio, conis pure gli troni due 
fazzoletti insaniguinati.. Il Calvi rimnne tutto 
Cobiuso; _locché" mi (confermò che ‘egli. fvme 
colpevole. 

Mi qunicurai ben bene di lui 0: poi sì pro- 
‘cedò nd uma perauisisi;no ‘ia cano del Marti 
nielli, L'abbiamo. trovitò a letto © fattolo con- 
tapssole della uciniiae dol capitano, egli 
prorubpe n quest parole; L'ho so detto cho 
ra breve il capitano sarelibà stato ucciso 

In casa del Martinelli nun sì trovò nulla 
ibilueuto all'omicidio | pperciò non si credà 
di areestarto) 

Frattanto 1 Martilelli cime conobbe l'ar- 
reato, del Calvi , cercava. (ll allontamaro i 50- 
spetti dal melosimo e di furli cadore su certo 
Ferrari e sul luogoteneoto di dogana 
Forestiero. Voleva \che si facesse subito nua 
Perquisizione in casa lore 

To era intimamente jperanaso cho il Marti. 
nelli era und dei! colpevoli e ciò speci 
por i discorsi che mi Ayera tenuto. la sera în 
siauzi. E quindi concepii il sospetto che 
Martinelti si adoperasso! per travinre lu forex 
d fa giustizia nolo «ogrieato del veri cal 
peroli. 

TI resto, della, deposizione: del marescîallo 
‘Meriagi s'aggira salle di Inî cure e. aforsi 
perché la giustizia ton. veuiase ‘traviata (cl 
iuganvata dal Atartinolli. 

P. Ss Elln quali relazioni vi erauo tra 
Calvi, Martinelli ‘o Gelmi?. 

7°. Erauo quasi sempro insieme, IL Geli 
pol faceva il Meneglino servo del due pidro: 
ni, ciod serviva il capitano ed. il Martinelli, 
facendo ad amcute cattivi servizi. 

Compare l'avr. Priario di Genova, la cai toga 
‘brilla frammezzo agli stracci di cotone noro 
indossati dagli avecuti del foro torine 
Occeltelti: Giuseppe, d'anni 22, possidente, 
Malo: domiciliato a Susa, 

P. Raccontato quello che avete veduto nella 
nera dol 7 gennaio 1871. 

T, To mi trovarn in qrella sora nella min 
casa; Viciio al luogo fn cui snccesse. l'neéi- 
sione del capitano Degenova, quando fui Hi 
scosso dalle grida di assassino, assassino, chie 
Weniynuo dalla via: m'affacciat. alla. finestra 
per guardare ©. vidi due persono che lotta 
vano fasiomo, Siccome era. molto Bilo, non 
otei scorgero quali fossero ‘gl'individui che 
Hitravaxio, nò se fossero armati 
To intanto mi ritirai, ed cibi jl'ceraggio di 
discendere nella. via, soltanto allorquando le 
Igridla ‘erauo cessati 

Fu allora che mi si offerso lo spettacolo doll 
tano Degenova disteso a terra in un la: 
go di sangue, e vidi accanto al suo calaere 
tn randello ed un cappelli a larghe tese. 

P. Nei vostri esami scritti aveto dichiarato 
(ce rivedendo l'uccisore, l'uvreste riconosciuto. 

T. Eppure non pitei osservarlo stante l'o: 
'scuità. 

P. Nou importa) perché il Calvi 
fosso. 










































































reo con 





Gravier. Luigi. fu Giuseppe, 
proprictario a Swsa. 
P, Vedesto il Calvi © il Ifartinelli a discor- 
rete! insieme Îl/7 gennaio 1871? 
T. Li vidi verso le duo pomeridiano a par. 
lare insicme i tale coutegno che dimostrava 





Portati e serli Ossorvai pure clie verso le 
quattro e mezzo 0 le cinqne pomeridiane detti 
individui. erano 

fare. 

D uale & 1a voce pubblica n Sus ri 
(guardo agli autori dell'assassinio del Dege: 
nova (e alle loro qualità morali ? 

T; La voce pubblica ritiene il Calvi autore 
dell'assassinio, il Martint]li comi fa 
il Gelmi come’ complice. Quanto al 
considerato: come mu bravo iziovane, ta ciofan 
'dran incapace di commettere una cattiva a- 
zioni 











Gerbino. Giuseppe: fu Carlo, 
‘pretore ‘delta sezione Borgo Dora in’ Torino. 

P. Favorisca di raccontate quello che il Mar- 
tinolli ebbe a dirle prima. dell'assassinio del 
Degenova. 

T. Nel mattiuo del givrno 6 gennaio 1570, 
recandomi all'ufficio di ‘Priturn che jo. coca: 
fara allora in Susa, trovai il Martinelli. che 
fi portava illa Sotto-Prefettura, Ai disse che 
‘aa consigliere delegato della ‘Prefettura di 
Forino ea giuato è Sas © le era invitato 
| presentarsegli,, Soggiuuse che supponeva cl 

il Motivo della Chiamate Caso l'affare dell ca 

pitano (cioè il diverbio ovvewuto fra _il Marti 

uelli è ll Degenova'allurquaudo questi fu sor- 
preso colla moglio del pito)  el'gli avrebbe 
Havocata, a sua discolpa. li legge. del_ marito 
(che sorpreudo ju flagrante gli adulteri. 

Gli osservai ce s'era fitta una concilia-| 
zone © ch'era meglio laaciar correre l'acqui 
per-la chiva, © II Martiucili rispose che, si 
[Some il capitano Degenrva continuava a spar- 
lare sal'cotto suo, avrelibe ‘neritto al ‘colon: 
nello per ottenere' tin, sullisfazione, e all'oc- 
gorrenza avrebbe assalito in publico 1 capi 
tano per atrappargli le palline. Quindi ag- 

















‘antipatia per « quel buen lottore. n Nello 
‘terso tempo un imaspe:tito sollievo le 
‘successe nell'animo 1]! primitiva oppres 
sione. Enrico, a suo giudizio, non poteva 
senza calunnia esser: ancagionato di 
‘quelle vantagioni onde Ja aveva accusito 
Macchia; e chi sa olie simil calunnia non 
fosso eziandio l’attribuitagli tresca! 

La sua fronte sì rasscrenò, e la madre 
‘olio vido quella mutazione nella fisonomia 
‘della figlitola, non'indovinandone menò- 
mamente la giusta causa, 58 ne rallegrà 
‘ancor essa, attribuendola a compiuta li- 
bertà di cuore d'Emilia. 

— Domani tuo pr: lv vuole a pranzo 
‘con noi. 

— Chi? domandò la giovane con tutta 
indifferenza npparente , une non senza 
'an'interna agitazione : il signor Lacontà? 

Sì, tu comprendi come bisogni ole 
'È duo diportamenti siono tali da levar. 
‘gli ogni Tusinga, se met fosse varo che 
egli ne abbia accolto qualenna, 























ità, tu sei sompro stata presente ad 0: 


‘opinione e senti nascersi un principio di 


— li vero, rispose ‘rellamente la ra- 





cho il loro discorso si aggirava sm adfuri im [0 


aucora ilsieme a chiacche. È 





‘giu: — Il capitano d'un cattivo. soggetto 
£ di ‘ono anche ‘tri cho /gli. voglion male, 
Getto Ferrari mo detto che nvreliba gino: 
cato un brutto tiro nl capitano, ed io lo cone 
sigliaî nl arpettaro ‘cho fossi ‘traslocsto da 
Sta, perchà. nltrimaati sì sarobbe. ronpottato 
‘at i me, come puro fo consiglini nd nffeom- 
tare il'enpitno f ptbico © nom ds ‘ata 
sino, — 

fi narrò svicora di un altro nemico del ca- 
fano Degotora, cioè di uu famoso camprri= 
Ati cho nyieli saputo accoppare il capitano 
alla siilino. 

Mi sotpreso asmai valore. in quella strasa 
‘gtorunta Îl Alnrtimelli n discorrero. famigliar 
tinta col capitino, è A mostrare un'amicizia 
cho non potera essere sincera, CID. mi diedo 
ualkho sopito. Tous vero she al matto 
dal giorno & gennaio essendo vennto ‘un gio 
Fano n avvertiti che il Calvi orn stituare 
Testato © riconosciuto come. l'nutore. dell'a: 
Atasinio Dogenoya, io dissi subito; 22 Marti 
elli savà alato l'ispiratore. 

Dadenso Cristoforo, nato nd. Alessandria 

ilente a Ssa, impiegato ferroviario. 

Depine che nella sera del 7 geninio ‘1971 
egli si trovò n gitiocare al bigliardo_ col De- 
stenova nel cane Crynolto. Vi si trovava pure 
fin giovauo cel cappello n_Inrgho. tese che 
&éMjpe iu seguito essero Il Calviy 11 quale fae 
ceva frequsuti o ucioso osservazioni Sai colpi 
he fucovano i gitiocatoi, tanto che egli lo 
crolera amico intrinseco del capitano. Îl De. 
conova sci, ed'egli, non nudo disgraziata: 
ento ad aecorpaguatto come faceva per 60: 
to. Al'itemani poi soppo dell’nccistone del 
Degonova e dell'arresto di Calvi. 

Gldano: Antonio fa Domenico, 
Inogofenente nell'esercito, 

P. Siete Îformato che! il capitano Doge: 
hora avesse avuta qualche contesa per causa 
(di certe aorello Boch, tubaccaie in Susa? 

T. Lo ignoro. Uli soltanto ima. velta IL 
(afitano a discorrero nella. bottega delle Boch 
‘ lagnarsi di avoro dei nemici, nl che nua 
di quell riqpose: Se ceste cone of; così noi 
sorelle, 

P. JÌ copitago non vi teime mai parola 
dolla sua suimcizia com Alartinelli? 

TP. Sì, ma mi cesicurò che s'era fulta una 
rappaciticazione. 

P. E il Gelui nén vi mostrò mai lottare 
della moglio del SMaetinelli? 

T. Sì: dopo la partenza della moglie del 
Martinelli da Sosa, questa mandava all'indi- 
ito del Gelmi le lettere che neriveva al De: 
Renira, ed îì Gelai le consegnara poi al ca 
itano. Un giorno il Gelmi niatremmi una 
[ottera. Armuta Merietta cho comiuciara con 
la parole: Afio (utto. caro! rio unico pensiero? 
lè coutenova dello dichiarazioni amorose pel 
dapitato. 

(P. Col Alsetinolli non avesto a parlare nei 
‘giorni pressini ell'assassinio P 
7. Pochi giorni prima dell'assassinio ; nel 
Pat: Crevotto, il atnriinelli mi aveicisò è mi 
inse che aveva fatta la pico col Degenora : 
‘tizi mi disse che era contento di'quello che 
era accaduto tra Il Degeniva € la preprie 
naeglie, stantechè ci) avevagli fornita l'occar 
‘sione di sbarazzarsi della moglie. Nell'ansion: 
Farmi della stia asuicizia pel capitano, ossertò 
(ho! questi Avrebbe nondimeno dovuto guar- 

da altei neusici: il ho mi fece sospete 
co del Martinelli non 








































































P. Nella sora dol 7 geitaio accorreste voi 
lui Iuogo del mistatto ? 

T. Appena iuformato dell'accaduto ,, coraî 
sul iuogo e vidi uu giovano che’ selamava: 
Hanno "ccito il bravo capitano ; oh! Se na 
[peosi chi è l'uccisore. Questo giovane mi ‘si 
ticcostò e seppi poi oll'era IL Calri; ml offri la 
‘sla compaguia, mà nou l'accett 

P. Grazia di quella compagnia! E il Gelmi 
‘snpova qualcosa del fatto? 

7; Il: Gelmi fa interrogato da qualcuno, ma 
rispose che non ne sipeva uulla, 

. Sapete che il Gelmi frequontasso il Mor. 
tiueli che siansi trovati insiome nel giorno 
"7 gesmaiu? : 

T. Golini atduva o cana del Mareiuelli) con 
'molt frequenza © vi andava anche spessi ve. 
tito iù abito borghese, malgrado che di que: 
sta infrazione dei regolamenti disciplinari fuaso 
più volte rimprorerato, 

Nella, sera del 7.Il Gelmi non ancì dal quar- 
tore, perché tutti i soldati erano consegiiuti, 
P. È egli vero che il capitano Degenova 
'Aicesso di voler partire nol giorno 8 geuunio? 

T. È verismo. 

Romanetti Dionigi. fu Francesco, di Certe 
ia d'Alba, luogotenente nell'esercito. 

31 Degenora nou yi paci maî di affronti 

ricevuti 

7°. St; nel giorno venti o ventuno dicembre 
1870 il capitano chinccharando ‘con me e con 
sotto ufficiale Giordani mì iso cho nella sere 
Precedeute ‘60 l'era, vistà brutta, To non so 
Precisamente a quale fatto ni riforissero que- 
Ste parole; ma credetti che si riferissero ul 
































gazza, Non dubitare, mamma, che sarni 
contenta di me, 

Non ne parlarono più, ma nel sno si- 
lenzio Emilia ebbe sempre nella. mento 
Îl pensiero che il dopo dimani Earico a- 
'Wrebbe. passate tante ore con lol. (Oli sn 
‘avessero, potuto parlarsi liberamento, oli 
‘sì che sarebbe riuscita a loggergli il vero 
‘nel cuore! 

Tl domestico di Pandoli, voglioso di 
tleparmiar la fatica di far lo scalo, en- 
tro dal portinaio e gli domandò del si- 
[gnor Enrico Lacosta. 

— Non è in casa, rispose il portinaio. 

— Alora quando rientri dategli que: 
nta lottere 

— Va bene, 

Il portinato la prese e la gettò sopra 
tina tavola. 

Quando vide il servo d'Enrico, il si- 
guor portinaio gli diedo insieme con 
quella altre lottere pel suo padrone; e il 
domestico se lo pose in tasca, 

(Continua) -— Virronio Beusezio. 
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riu ‘Aggnito che si diceva. fosso atato tero al 
capitano da duo individui vestiti in borghese, 
sotto-la porta di cara, nella quale occasione 
Îl capitano nvrebbo dovuta eguainare In scia 
doln per ispaventare: gli aggromori. 

PD. E quali sarelibero stati glì nggressori? 

7, Il Calvi 0 Ìl Gelbi, il. quale soleva ve. 

l'abito borghese. 

P. Quali giudicnto voi ele siano gli autori] 
dell'assassinio del Degenora 

7. Dapprinsipio, i miei sospetti. caddero su) 
solo Martinelli; dopo, l'arresto di Calvi © lo 
aviluppo dl processo ii persunsi che se il 
Calvi era tito escontore ilel misfatto, il Mar- 
tinolli n'era stato l'ispiratorò è Geimi com- 
plico ; © tale crado che sia pure l'opiuione di 
tutta la cittadini i Susa, 

P. Siete informato dei, dissidi. cho 
vaio tra. il Degenova @ il Mrtiuelti? 

7. SII Giordani mi racgontò (che jl ci 
tuuio'era stato sorjitsso ia. stretto. colloquio 
colla moglie del Martinelli, ‘@ cho era nata 
dui contena; cho (sso, (riordani era stato în: 
caricato di. sollecitare una conelliazione dal 
Martinolli, 0 cho l'aveva sttanuto, Allulire 
cho af fusto ottenuta cor fasilmente Ja rap- 
patificazione del Mertinelli, imnagioni tosto 
lo ciò fosso ina finzivne e dissi nl Giordani: 
qui gatta ci com 

‘P. Nou ‘vdiata parlare di ue compenso pe-| 
casiario dato dal Degenova al Martelli? 

Non us ulti parlire, ma_ supposi che il 
Degenova nvesse regalati déunro al Marti: 
mell, pecchò sapera che queti era di carat: 
toro abbietto. 

Martinelli. Non.8 egli; vera che tra il ci 
pliavo Degetora e il Forextiero, Iuogateneut 
delle guardie dogauali, esistessero dei run: 
coni? 

©. Nonio: ma potei csservare, una, volta 
glio Îl Torestiero venne all'alberg» a chiedere 
al cnpitanio iL permesso per Gelmi di uscir 
che il Degenova trattava ‘assai duramente il 
Furettiero. 

Credo chio il capitanio dubitaaso (che. il Fo 
restiero fonse stato lui a rivelare nl Alari 
nelli la son tresca colla. moglie di qu 
titti, a cho da ciò pruvenisse l'asprezza. colla 
quale il Degenova trattava il Forestiero, 

Anzi al capitano che Snccesse ull'infelice 
Degenova io parlai del Fureatiero, indicaudolo 
‘ome rivelatore di quelia tresca ch'eta stata 
cana della morto del Degenova, e aggiunsi 
che se avesai creduto cha il Foreaticro avi 
aticora avato un briciolo d'onore, avrei fatto 
in modo di dargli ‘una. ecinbolata. per ricome 
peusaelo della sua bella azione; 

II teete si difindo: quindi a dare il giulizio 

bro ai dati mu Gn si fonda ln sua cpinfone 
sulia colpevolezza del Gelmi è accenna ad ‘un 
rapporto diretto al colonnello, ch'egli vorrebbe 
leggore 

Il Presidente però, In avverte che î testi non 
possono venire a leggere all'udienza. 

(Continua): 


CORRIERE DEL MATTINO 


Questa mattina In elttà, è ritornata 
completamento alla consueta calma; gli 
operai si sono recati volonterosi alle loro 
officine, lieti pur essi. di riprendere quella) 
vita laboriosa e tranquilla che reca co- 
tanta soddisfazione interna, 

I muratori rioccuparono i deserti ponti, 
ed 1 laboratori dei falegnami ‘e stipettai 
nono tutti aperti ed in attività. 

Lo officine governative ,, quello. della! 
ferrovia lianno il loro personale quasi al 
completo. 

Gli operai della, manifattura dei tabnc: 
cli pubblicarono la seguente dichiarazione 
il cui poscrifto ha una speciale impor: 
tanza: 

Gli oporai dello Muuitattara Tabacchi !di 
Torino, in vista delle. saggio disposizioni che 
ln Fagia coiuteressata va prendendo iu loro 
riguardo, non possono far a meno dî renderne 
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isto 






























































pubblici, ringraziamenti tanto al loro direttore 
ig. cav. Lavassa, quauto al loro capo teeuico) 
3 tà influo a tutti mombri 
componenti la Direzione di 
o manifatture, 

Imparocchè i prefati , in vista! dei bisogni 
[she ogni giorno ni fanno sentire più forti , 
‘massimamente nella classe operaia , ottenmero 
dalla Regia cofateressata un considerevole an- 
‘monto ullo paghe infariori , e diedero inoltre 
‘lincosizioni. affnohd fossero fatto tutte quelle 
promozioni che permatte Il vigente loro ot- 
Iganico, 

Un sì nobile giro della, Regia. cointorea 
sata non pu) far altro che riscuotere il gene- 
rallo applauao degli operai; e questi ila parte 
loro sapranno colla obbadicnsa'e coll’amsidutà 
‘l lavoro rendersi degni dei favorì che Joro 
noto cincessi 

A scanuo i sinietro interpretazioni el in 
'nore del voro questi devono. aggiungere, che 
lnRegia non è solo in questi giorni che 
[pensa a migliorare la sorte dei anoî dipendenti, 
ma ezianilio procurò loro lavoro a cottimo, di- 
ridendoto tra. essi per quanto ora possibile con 
[Equità giustizia. Più occupò molta figlie do- 
‘gli operni con vantaggio dello stesse famiglie, 
x di ripetuti nussidii ni bisognosi; cose tutte 
cli ridiudano a totale: ouore di cotesta. spet- 
tabilo Direzione. 

Colla speranza che V. S. vorrà dar resapito 
la queste) nostro espressioni nel pregiato di Jei 
(gionale, le auticipinmo i più senticî. ringra 
ziamenti, 
































Peri gli operai : Di MianANOo, 

‘PS Pet titolo di giustificazione ni deve far 
Conoscere che gli operai ed operaie di questa 
‘manifattura tabaschi non averano alcuna in- 
tenzione di far scioporo; ese lo fecero: il 30 
Tuglio si & perché dovettero csdore nd. nta 
forza superiore. 

Anelio gli operai vermicellaî ritornarono al 
Iavoro dietro gli accordi arrennti coi. padroni. 

‘Alcune: pattuziio di cavalleria e di linea 
contiumano a perlustrare la città, 





Una brigata di fanteria continua ad essere 
atteudata in piazza d'Armi. 


La Gazzetta di Torino di ieri cì dico, che 
‘abbiamo avuto il torfo. di 1ubblicare nn arti- 
colo intorno agli operai u.che fa riguardato 
‘ds molti como una sorta; di provocazione. » 

Nol ignoriamo quale sia. quell'articolo ; csò| 
che siamo cerci sì è che di coloro che assali 
fono a sassate la tipografia Favale forse ncs- 
‘sio ha letto mai la Gazzetta Piemontese: 

Tutti coloro: che assistettero all'episodio cia 
ti riguarda possono attestaro che i disordini 
rovonivano da nna frotta di giovani e giori- 
‘nastri ln maggior parto inconsoli della gra. 
vità dell'azione che commetterano; il tumuitò 
'è cominciato cou la preteea che gli operai 
(amettessero il lavoro, come lo avorazio sticssù 
elle ‘officine governative, come. 10 avevano 
fimteso ‘al Parco ed in multissime cfficine pri- 
Frate, Gli operai dello. stabilimento non vollero 
ide irde; il grido di guerra dei 

calè gia da IR plandron; 
‘ma i plandron volevano lavorare. 
Ma in tutto questo, tafferuglio (lo possiamo 
ichiarar oggi che tatto è tranquillo, oggi 
che la nostra parola mon può ‘essera interpre: 
tata coniò tn'idulazione strappata dal timiore) 
gli operai non presero parto. alcuna; e-le tri 
iti giornate trascorse in. noî confermarono e 
'acerebbero l'alto concetto in cui teniamo de 
lusso operaia di Torino. Che eu d'una pipo 


























‘o 40 mila operai ed opetaîe che conti Torino, 
vi aleno alcuni fncitatori ni disordini, che ti 


‘o la proprietà dei cittadini, ci). non deva re 


alla nostra elsase opere 





leali consiglieri. 


Leggesi nell'Opinione: 





fra breve il portafoglio. della pubblica istra: 
‘zione che avova assunto provvisoriamente. 

‘è Secondo le nostro. informazioni , esso;sa- 
rebbe stato offerto all'on. senatore! Scinioia 
il quale non wmostrerebbesi; alieno dall'accet 
tarlo. 

«La stù nomitia , meutre aggiungerebbe a) 
Afinistero nno statista ed oratore. valente 
Porgerebbo ragione di. sperare che gli studi 
sarebbero! effcncement. promossi con seni 





‘superioro |, che ha iilustrato col suo inge 
ela sua dottrina; n 


ropa, quali Hanno adottato mella. loro legi 
alazione i priacipii di libertà economica, va. 
iano ora scambiando frequonti comanicazioni 


linea di condotta in seguito alle recenti: deli 


‘esa salle materie prime, (anfula). 


fiolnmento volontario di uu anno, 
Ta domanda relativi duvrà 


mon più tordi del 10 settembre p. v., pò 


01851. 


Quattro opinioni: prevalgono nel partito cle- 
ricale relativamente alle elezioni, 

Aleuui, più canonisti del Papa stesso, non 
parore è Ja metà del parrocbi della capitale. 


stenerai per motivi di prulenta, 


‘altro, partito proporrà uan nota. di car 


muali duraate il Governo pontificio, (Fan 
Yulto). 


I liberali trionfarono nello elezioni doi si 


Ducale; Farnese; 
Feltria, Città di Castello, Nocera, Norcia, Pe. 
rugia, Viterbo, benché in tutti, dietro gli 
‘orlini del' Vaticano, il: partito clericale vi 
fosse adoperato con ogni sua possa a vincere, 


provincia. 
I ricatti sarebbero all'erdino ‘del 





nella repressione che si fa ognura, più indi 
spensabile. 

Il espo-banda Donato, a quanto scrivono al 
‘Secolo, scorazza. quelle campagne imponenti 


Inogo a vendette e devastazioni. 





lazione di oltre duecento mila persono,; su 50 








trovino dei giovani inesperti che sì lascino 
trascinare ad atti di violenza contro la libertà 


caro meraviglia, ma noa dere reenro  diedoro 


che ha. turn senso 
Nuperiore d’assai a molti deî suo) più 0 meno 


« Crediamo, che l'on, Sella ‘ala per lanciare 


‘conginuto a granda esperienza , avendo l'oio- 
rerols Scialoia appartenuto all'inseganmenti 





Ci vione nssicarato che i diveraî Stati d'Eu- 


borazioni del Goveruo e dell'Assemblea fran- 


Il Altnistero della, guerra, con apposita cir- 
colare ,, rende noto. che col primo di ottobre! 
prossimo veataro verrà aperto nn nuoro ar- 
sere prodotta 


tiranno concorrere sche wuelli cha sono già 
militari delle secondo parti delle classi 1850 


ammettono la giustizia dell'atto; e di questo 
La maggioranza del preti secolari vuole a- 


Degli elettori Iaici, nna parto propendo n 
dare il suo voto, pet. liberali moderati, ‘@ un 





nella quale figurano gli amministratori. co- 





guenti paesi: Fabio, ‘Bracciano, Nepi, Città 
Montefalco:, Sant'Agata 


Lettere dalia Calabria 0, particolarmente; da 
Catanzaro, fanno una brutta dipiutnra delle 
coldizioni della sicurezza pubblica in quella 


ono © 
le autorità nou adoperarebbero quella. anerizia 


taglio che se non:sono subito pagate. danno 


Il Seeolo, riceve notizie da, Parigi dalli 
‘quali risulta che Ia tritta dei piccoli fanciulli 
fitaliaii continua su vasta sea, malgrado lo 
[premure che ii Governo d'Italia al era dato] 
per farla cessare. 

Gli incettatori ‘contintazio ‘come. per lo pas-| 
‘nto a comperare i poveri fanciulli dalle loro 
famiglie, segnatametto nella Basilicata, e più 
[precisamente nel comune iti Tiggiano, 

La polizia francese po, poco. saggiamente, 
He la piglia coi poveri fancialli,  vessandoli © 
imprigionandoli. 

Farebbe meglio a imprigionare gli. incetta- 
tori. 
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Tu segnito al cangiamento/ ministeriale te-| 
std ‘succeduto. in Grecia, la vertenza relativa 
‘allo minîore: di Laurion, nella quale la Fran- 
gia e l'Italia hanno identico interesse; invece 
'tî essere aciolta; paro daiba prolungaraî; 
| Il nuovo Minifstero ellenico; nom. vuole ‘ae- 

tettars la responsabilità, degli. nesondi con- 
(chiuai dal ‘cessito. Alinistero Balgaris con } 
rappresentanti dell'Italia © della Francia, € 
noî sappianio che il; Governo italiano ed il 
francese. persistono alla loro volta. nello loro 
‘giuste reclamazioni. 

CHOLERA: A BERLINO. 

Una lettera comunicata ‘alla. Nene Alge-| 
vicine Zeltaing, aerma eoseraì manifestati al- 
cuni casì di cliolera a Berlino. Il cnoco e due 
camerieri d'una trattoria ne furono colpiti. 
Il foglio tedesco richiama l'attenzione della) 
polizia su questi fatti. Spers che, ‘ove la e- 
pidemia realmente si propagazse, nn bollet: 
tino sanitario terrà ogui giorno. jaformata 1a 
vopolazione (intorno ai progressi del fatal 
morbo; e ne indicherà i meszi per combatterlo. 


Ù 
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‘par conformare al uu concetto comuie la loro 











Berlino, 87, — La polizia ammonisce oggi 
Îl pnbblico di astenersi de nssembramenti. 
Quest'ammonizione è motivata dai ‘serii ec 
cessi avvenuti nella contrada iloi Fiori (Blu 
rnonstrasse) în causa del fatto che alcano fe- 
miglie dovettero agombraro le loro abitazioni 
in vin esecutiva. 











CRONACA NERA 
Teri nelle ore pom. il diretiore del! cotoni.] 





fivio Abrate all'Anrora , signor. B. Giorgio, 
mentre rimproverava. alcuni individui perché 
Istigavano le operaie dello stabilimento a non 
rientrare al lavoro, veniva ferito da tro 
gnoti ‘on un colpo di siasto nel collo. 

— Lo sciopero può ritenersi completamente 
finito: Allo officine delle. ferrovie Alta Italia 
‘a Porta Nuova sopra 1200 cperai stamaue se 
ue presentavano al Javoro 580. A Porta Susa 
sopra 120, operai, 110 rientravano. pure: (al 
‘Sonnet lavoro. 

Conì dicaui delle altre officine, come l'Arse- 
ale, la fabbrica d'armi a borgo Dora, la Fu: 
(ina delle canne a Valdocco, & quasi tatto le 
fabbriche private, Allo stabilimento. Polla Ja- 
yorano pochi uomini per guasti avrenati ca-| 
‘talmente nello moschino. 

Negli stubilimenti dei. Comuni circouvicini 
‘si 8. perfetta calma, 

Ta esecuzione del regolamenti dello officine 
‘governative a causa dello stiopero furono licen: | 
lati 190 operai come capi del. movimento, 
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L'Economist di Londra sostiena che il'pre: 
tito francese nom influirà che pochissimo sul 
rezzo del denaro, a Londra ia ‘questi mi 
menti; ma produrrà una causa permanente di 
pericolo: pet mercato monetario: nel presente 
stato dei. cambi, ogni pagamento alla Germi 
‘nîa stabilisce un forte credito della modesima 
in Inghilterra, moggioro assai che pel pas 
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Mito © co no'altra differenza importante: si: 
nora Ia Germania cercava. sempre ‘nello. sma 
‘lomando di non disturbare il mercato europeo, 
‘allo scopo di facilitare i prestiti francesi; ora 






inte la garanzia doi. cepitalist 
filo nrrà. meno interasse di favorire ls, opera» 
zioni finanziarie francesì, ma potrà forse cre- 
‘dersi intersonata a far sentiro alla Fraocia lo 
fe difficoltà, affinché se questa riesco a pa- 
garo. senza gravi. sforzi l iulennità della 
‘guerra acorsa, non s'immagini di potere e- 
‘gtalmente contrarre un'altro dsbito in una 
guerra novella 


DISPACCI ELETTRICI: PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Versailles, 80. luglio (ritardato), 

Goulard, dopo aver constatato la filu 
sia dei capitalisti europei verso la Fran- 
(cla, fiducia dovuta alla buona fade, lealtà 
‘ed incomparabile solvibilità della Francia, 
sogginuge : La nostra nazione è antoriz- 
zata a contare sull'avvenire. La dura 
lezione ‘clio ricovette fu l'espiazione del 
suoi errori, sorpresa di fortuna, non già 
Regno di decadenza, Soggiunge : In pre- 
senza di questo grande fatto, sento il 
bisogno di ringraziare Dio, che ci. diedo 
inoltre un raccolto abbondante: 

Goulard attribuisce il merito del risor- 
‘gimento della Franois, alla repubblica 
‘conservatrice. È ad essa repubblica, fe- 
dela al principii che sono la, base eterna 
della sovietà civilizzata, è ad essa che 
nostri concittadini e gli stranieri dinno 
un'assoltta testimonianza di fiducia. Mal- 
(grado i nostri errori, lo: nostre disgra- 
zie, il mondo non cema ‘di credere in 
noî, non dubita dei destini che Ia Prov- 
videnza ci riserva. Non dubitiamo nep- 
pure noi. Sappiamo meritarli coll’unfone, 
la saggezza e la pazionza (Appitusa). 

Briczelles, 30 luglio. 


La Regina ha dato alla luce una bame 
bina. 




















Nuova York, 30 luglio. 
Summer si pronunziò a favore della 
candidatura di Greely. 

Oro 114 718. 

Londra, 31 luglio. 

Camera dei Comuni, — Dincatesi sol- 
l'opportunità. di conservare. un rappresen: 
tante presso la Corte pap 

Enfielà ed il Procuratore generale so- 
stengono che la perdita degli Stati tolse 
al Papa îl titolo di sovrano indipen- 
‘dente, 

Il marchese di Laielesio, ministro di 
Spagna, presentò Je sne lettere di. ri- 
liamo, è Moret presentò lo ano ereden: 

ali, 











FATTI DIVERSI 


Necrologia, — È morto a ‘Parigi il 
toaestro Carafa, nato a Napoli il 17 novem- 
Bre 1767, Scrisse una trentina d'opere, alcuno 
‘delle quali ebbero alloro tempo molta popo» 
larità. Stabilitosi , fin dal 1821; in Francia 
egli giunse al più alto rango cui la sua nrie 
[gli permetteva di aspirare. Aveva una catt 
‘dra li composizione Heato! al Conservatorio; era 
‘membro dell'Istituto ed ufficiale della Legion 
d'onore. 

Mori il 27 Ingli 
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PROVINCIA %& DI NOVARA î Dro iaia 
n Nicola G. B. e Figlio 
INTENDENZA DI FINANZA i voor 

sie ia Iata e seta © Unico, deposito! del Pacco: 
Alfieri (oro 8.119) — Opera; . ma: dati Crepes de Santé — Flanelle per camicie 
VESTE St APPALTO di ESATTORIE nella PROVINOIA |. 


Corì fan tutte. Ji: e 
| ISSN. (o 2110 Inn K Avviso per le seconde Aste. e = =0 
mitica sompaguia @ustavo| Dovendosi procedere alle seconde Aste per l'aggiudicazione: dell'esercizio delle Esatto- IRICMILICIICMICICAMITICICICI ICI III | 




























| Dapolte mint. v°|_ Dovendosi | ; SIOE È 

i Le mosche Dance. rio per il quinquennio 1873-1877 ai termini della Leggo del 20 aprile 1871, N. 192/354. OQMAYIA. Importantistima contro le contenta ® 

si rende noto quanto segue: BAVELIEMI, desto PENTA de 
Loi bi i ESCLUSIVAMENTE x» 











Da vendere |(Serie 


CASA io Toriti, via Po; N-12, 








10 {1 prbblico a provvede: 
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8) Rinoossloe delle entrate e servizio dì Ciasa det Comuni. — Obbligo di rispovifers soltanto delle somme riscosse per 1 Comuni, — 
Qublizo di valersi dei Messi comnoali pel servizio esattoriale; 


Novara; 17 Jiglio, 1579, L'Intendinte TARCHETTI. 200: | IL e oonsetidati nello i 


sel socio Salomon Co-|rognto Bargarino, dallo stesso Fio 
retti pisaiogli, con sutorizzara, 
în difetto, l'istante. Pellogrino 
‘parimenti | far tasso a preci. 
‘alla ditta | pu del convenuto. Fioreiti. 
Cuneo, 28 luglio 1672, 
‘ato. —Bodrone Gi 


dei Comuni; — È non è 
Obbligo di rispondere per 
















L'attivo e passivo dell'altra ditta 








Alloggio; divisibile; comporto di 
dioci camere con terrazzo balconi 


CR (Gi amet i i rivlaini ino crrazioNe 


TRO se Ripetizioni di Matematica [Mitte Cata. 


Da affittare i la Barbaronx, N. 5; piano 3, s000 ASSO E. Sagre p. ci. |'usctere Pietro Ferruri, addetto ni 
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